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L’adolescente  Nader  Rayan  e  due  uomini  uccisi  in  raid  nella
Cisgiordania  occupata  e  in  Israele.

Le  forze  israeliane  hanno  ucciso  tre  palestinesi,  tra  cui  un
adolescente, in due diversi incidenti nella Cisgiordania occupata e
nel deserto di Naqab (Negev).

Il Ministero della salute palestinese afferma che martedì in un raid
israeliano  nel  vasto  campo  profughi  di  Balata,  nella  città
settentrionale  di  Nablus,  il  diciassettenne Nader Rayan è  morto
dopo essere stato colpito alla testa, al torace e alla mano.

Inoltre riporta che altri tre palestinesi sono rimasti feriti di cui uno è
in condizioni critiche.

Un portavoce della polizia di frontiera israeliana ha confermato che
un palestinese è stato ucciso. “Un terrorista ha sparato contro le
nostre truppe che hanno risposto e lo hanno ucciso”, ha detto il
portavoce.

Il raid israeliano su Balata ha portato all’arresto di un palestinese
ricercato, Ammar Arafat, che è stato arrestato dopo che la sua casa
era stata presa d’assalto dalle forze armate.

Secondo  i  media  palestinesi,  Arafat  era  ricercato  da  Israele  da
diversi mesi. La sua casa è stata perquisita molte volte e la sua
famiglia è stata minacciata che sarebbe stato ucciso se non si fosse
consegnato.
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Dopo il suo arresto sono scoppiati scontri, e le truppe israeliane e
uomini armati palestinesi hanno scambiato colpi di arma da fuoco.

Il ventenne Alaa Shaham è stato ucciso da un proiettile alla testa, ha
detto il Ministero. Altri sei palestinesi sono stati feriti da pallottole
vere.

Qalandiya ospita il principale checkpoint tra la Gerusalemme Est
annessa e la Cisgiordania.

I raid delle forze israeliane nei sovraffollati campi profughi sono
frequenti, spesso provocano morti e sono visti dai palestinesi come
un mezzo per mantenere l’occupazione israeliana.

Gerusalemme est esclusa, la Cisgiordania vede la presenza circa
475.000 israeliani che vivono in colonie considerate illegali dalla
comunità internazionale.

Palestinese ucciso da un’unità sotto copertura

Nella città di Rahat, all’interno del deserto del Naqab [Negev, ndtr.]
un’unità  israeliana  sotto  copertura  che  si  era  travestita  da
palestinesi  ha  ucciso  Sanad  Salem  al-Harbed,  un  ventisettenne
padre  di  tre  figli.

In  una  dichiarazione  la  polizia  israeliana  ha  detto  che  si  stava
sparando contro la sua unità sotto copertura che si trovava in città
per arrestare due sospetti

L’unità israeliana afferma di “aver neutralizzato l’uomo armato che
rappresentava una minaccia” e di non aver subito perdite.

La polizia comunica di aver trovato una pistola e munizioni e ha
pubblicato una foto di quella che secondo loro era una pistola in
possesso di al-Harbed.

Il Naqab ospita 300.000 beduini palestinesi cittadini israeliani, la
maggior  parte  dei  quali  vive  in  villaggi  “non  riconosciuti”.  Di
conseguenza, soffrono della mancanza di servizi di base come acqua
ed elettricità, in netto contrasto con le vicine città ebraiche.



I  partiti  politici  palestinesi  hanno  condannato  le  uccisioni  di
martedì. In una dichiarazione, il partito di sinistra Fronte popolare
per la liberazione della Palestina (FPLP) afferma: “Una resistenza
globale è il modo più efficace per resistere al nemico sionista”.

“La  costanza  del  nostro  popolo  nell’affrontare  le  forze  di
occupazione  israeliane  nei  campi,  nei  villaggi  e  nelle  città
palestinesi costituisce un richiamo ad una maggiore unità di fronte a
questa continua aggressione sionista”, afferma il FPLP.

In  una  dichiarazione  pubblicata  sulla  sua  pagina  Facebook,  il
portavoce  di  Hamas Abdullatif  al-Qanou afferma:  “Il  sangue dei
martiri continuerà ad alimentare la rivoluzione del nostro popolo
contro l’occupante sionista”.

(traduzione dall’Inglese di Giuseppe Ponsetti)


